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tro , a Est, sino al punto sopra Susitza e di là a  O riente sem pre 

p e r colli, valla te  e lungo la  sponda del V oiussa; da Cudesi in 

poi la s trad a  si fa diffìcilissima.

M entre ci dirigevam o p er quest’ u ltim a biforcazione, am ­

m irando da quell’altitudine il golfo di Vallona e il suo Carabu-

ru n  svolgentesi m aestoso dall’opposto lato fino all’ incontro del- 

l ’isola di Sasseno, che gli sb a rra  quasi l’e n t r a ta , c’ im battem m o 

in una ca ro v an a  di F arse ro ti con carico di « bitum e » delle mi­

n iere di Selenitza.

Costoro, riconosciutom i subito, si ferm arono a  discorrere


